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Destino ambientale 

I trattamenti con PF immettono sostanze estranee 

Ŷell’aŵďieŶte ed interferiscono sul complesso aria, 

acqua, suolo e organismi biotici. 

Quando si esegue un trattamento 

fitosanitario soltanto una parte 

della miscela irrorata raggiunge il 

͞ďeƌsaglio ,͟ ŵeŶtƌe il ƌesto viene 

dispeƌso Ŷell’aŵďieŶte  

e ciò dipende anche, e soprattutto, dalle misure che 

l’agƌiĐoltoƌe può ŵetteƌe iŶ atto peƌ ƌiduƌƌe tale 
fenomeno. 
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I PF si dispeƌdoŶo Ŷell’aŵďieŶte con queste modalità: 

• per volatilità - la miscela, durante il 
trattamento o dopo aver raggiunto la 
coltura o il terreno, può evaporare in 
aria ed essere trasportata lontano con il 
vento; 

• con il ruscellamento - la miscela irrorata, una volta caduta a terra, può 

essere trasportata lungo la superficie del terreno, a seguito di un evento 

piovoso o ĐoŶ l’iƌƌigazioŶe; 
• per lisciviazione - a causa di una pioggia la s.a. che ha raggiunto il terreno, 

può peŶetƌaƌe attƌaveƌso il suolo, disĐiolta Ŷell’aĐƋua di peƌĐolazioŶe, e peƌ 
questa via può raggiungere le acque di falda. 

• per deriva - si forma una massa 

nebbiosa, composta da piccole goccioline 

che vengono trasportate più o  
meno lontano dal punto di applicazione, influenzate dal vento o dal tipo di 

macchina irroratrice;  
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I PF una volta dispeƌsi Ŷell’aŵďieŶte soŶo soggetti: 
• a processi di degradazione (trasformazioni) con la 

formazione di una o più sostanze chimiche (metaboliti);  

• a variazione di concentrazione sia della s.a. che dei 

metaboliti nei diversi comparti ambientali (suolo, aria, 

acqua) per i processi di degradazione e di dispersione 

ambientale. 

Al termine dei vari processi i PF irrorati 

possono: 

• essere degradati in sostanze non più 

tossiche; 

• essere trattenuti dal terreno; 

• essere assorbiti dai vegetali e quindi 

immessi nella catena alimentare, sia 

umana sia animale; 

• raggiungere le falde sotterranee. 
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Il monitoraggio dei residui di PF nelle acque sotterranee 
 

La Direttiva 2006/118/CE sulla protezione delle acque sotterranee 

dall’iŶƋuiŶaŵeŶto e dal deteƌioƌaŵeŶto, ai fiŶi della valutazioŶe dello stato 
chimico di un corpo idrico sotterraneo, include i residui delle s.a. contenute nei 

PF come principali indicatori di inquinamento, fissando dei valori soglia (singola 

sostanza e suoi metaboliti). 

La gestione del monitoraggio obbligatorio delle 

sostanze indicative di rischio e di impatto per le acque 

sotterranee è affidata all’ARPAV. 
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Il monitoraggio dei residui di PF negli alimenti 
 

Peƌ evitaƌe Đhe gli aliŵeŶti destiŶati all’uoŵo e i ŵaŶgiŵi 
per gli animali contengano residui di PF in quantità tale 

da pƌovoĐaƌe daŶŶi alla salute Ŷell’uoŵo e Ŷegli aŶiŵali,  
il Ministero della Salute 

fissa le quantità 

massime (LMR - Limite 

Massimo di Residuo) 

dei PF che possono 

essere contenute negli 

alimenti e nelle 

bevande. 
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I LMR sono fissati tenendo conto di tutte le 
categorie di consumatori compresi i gruppi 
vulnerabili, i bambini e i vegetariani e comprende 
tutte le diete esistenti in Europa compresa la dieta 
internazionale.  

La sicurezza alimentare viene prima  

di quella in campo fitosanitario. 

I valori di LMR sono stati fissati secondo una 
valutazioŶe fatta dall’AgeŶzia euƌopea sulla 
sicurezza alimentare (EFSA) usando modelli 
di calcolo del rischio acuto e cronico, 
tenendo conto, per ogni s.a. dei parametri 
tossicologici più critici, in modo da effettuare 
una valutazione del rischio più conservativa 
per il consumatore. 
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Cosa fare per non superare il LMR e garantire la 

sicurezza dei prodotti alimentari: 

 
1. usare i PF solo sulle colture indicate nella etichetta; 

2. rispettare le dosi indicate in etichetta; 

3. non superare mai il numero dei trattamenti indicati in etichetta; 

4. rispettare il tempo di carenza espresso in giorni indicato in etichetta 

che può variare per colture differenti; 

5. qualora vengano miscelati più PF fare riferimento al tempo di carenza 

più lungo tra i singoli formulati; 
6. curare la manutenzione delle macchine impiegate nei trattamenti, 

per evitare derive che possono inquinare colture vicine; 

7. non alimentare gli animali con foraggi che potrebbero contenere 

residui di PF superiori ai LMR consentiti; 

8. non far pascolare gli animali su colture trattate prima che sia 

trascorso il tempo di carenza; 

9. per le colture in serra impiegare solo i PF autorizzati allo scopo. 
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I PF in commercio aventi proprietà pericolose eco-

tossicologiche ƌelative agli oƌgaŶisŵi e all’aŵďieŶte 
acquatico sono circa il 70%. 

I fungicidi sono risultati i più pericolosi 

peƌ l’aŵďieŶte, seguiti dagli insetticidi, 

dai diserbanti, dagli acaricidi e 

fitoregolatori. 

 

Molti PF peƌiĐolosi peƌ l’aŵďieŶte sono 

contemporaneamente pericolosi per la 

salute ed hanno pertanto anche 

pittogrammi di pericolo per la salute. 
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Gli elementi fondamentali considerati: 

• tossiĐità aĐuta peƌ l’aŵďieŶte aĐƋuatiĐo; 
• bioaccumulazione potenziale o attuale; 

• degradazione (biotica o abiotica) per le 

sostanze chimiche organiche; 

• tossiĐità ĐƌoŶiĐa peƌ l’aŵďieŶte aĐƋuatiĐo. 

ClassifiĐazioŶe dei peƌiĐoli peƌ l’aŵďieŶte aĐƋuatiĐo  
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I PF peƌiĐolosi peƌ l’aŵďieŶte peƌ la tossiĐità aĐuta peƌ l’aŵďieŶte aĐƋuatiĐo sono 

ĐlassifiĐati iŶ uŶ’unica categoria. 

Per tossicità acuta peƌ l’aŵďieŶte aĐƋuatiĐo s’iŶteŶde la 
capacità propria di una sostanza di causare danni a un 

oƌgaŶisŵo sottoposto a uŶ’esposizioŶe di breve durata. 
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Per tossicità cronica peƌ l’aŵďieŶte aĐƋuatiĐo 

s’iŶteŶde la pƌopƌietà iŶtƌiŶseĐa di uŶa sostaŶza di 
provocare effetti nocivi su organismi acquatici 
durante esposizioni determinate in relazione al 
ĐiĐlo vitale dell’oƌgaŶisŵo. 
 

I PF peƌiĐolosi peƌ l’aŵďieŶte peƌ la tossicità 

ĐƌoŶiĐa peƌ l’aŵďieŶte aĐƋuatiĐo sono classificati 
in 4 categorie. 
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Nella scheda 4.8 della Guida PF sono esemplificate alcune delle più significative 
classificazioni e rappresentazioni dei PF. 


